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Prime reazioni nella capitale cinese al voto dell'Assemblea 

Pechino sottolinea il significato 
del voto all' ONU per una sola Cina 
« I reazionari americani e giapponesi non hanno rinunciato al piano criminale delle due Cine» - Editoriale del «Quotidiano 

del popolo» sulla disfatta americana - Il FNL: «Una grande vittoria dei popoli di tutto il mondo» 
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Ficip/.'fl per IH i n t o n o con 

Mgui ta dal l t Rfpubblit-a pò 
pult i i t t w s e nella lunga bai 
Unita c o n u o 1 ostracismo de 
crPtmo citi Washi union sodtli 
sfn/lonc por li consolidumen 
to del »>urj molo Inu-mario 
naie Kiti/iP fili insediamento 
al e pnln/70 di ve t ro » t e i m n 
rlpiiuntlti eli qualsiasi tenta t i 
vn di por tare ovanti 11 com 
plotto tirili u ì u r Cine» que 
Stl I imi t i PSWII/ IHU delle 
ìen/ ioni i mesi al volo d i l la 
Afatsemblou «eneiiile dell ONU 

Nel dare 1 annulli I(J radio 
F u Inno e I air.rn/1» Vuoi a Ci 
na hanno parla tn d « vitto 
r ia dPllR Cina del popoli di 

La Pravda: 
coerenza 

dell'URSS nella 
lotta all'ONU 

Dalla nostri redazione 
MO&CA. 27 

tra decisione pieaa da l IAs 
•emblcm itenernle dell ONU di 
rmtabll l ie i dir i t t i legit t imi 
rio Uri Ri'pubbLirn popolale t i 
notte e di espellere I S l e g a t i 
di Clang Kai beek t? o \un 
ciue legala alla speranza che 
TQNU uppllcheià, con più ef 
fleaela I principi della Carta 
r contr ibuirà al raflorzamen 
to ridia pmc" generiile e del 
In KII U I W / H dei popoli», beri 
VP ciBBl In Plancia In un com 
menu» di Vlktor Sokolov 

ti (domale sovietico r icorda 
che sin dalla fondazione del 
la R P C l 'URSS si ò sempre 
bfUtulft poi a i l t r m u i n e i di 
ritti alle Nazioni Unite Già 
noi novembie '49 1 URSS de 
mine lo l 'assurdità della pre 
BPii/fl di Poi mosa e thiesB 
con lor^a 1 insediamento del 
Ift Cina popolare Successiva 
ni finto l 'URSS ha sostenuto 
coerente in onte quesie poslzlo 
ni «qual i che fohsera 1 rap 
porti lon la dilezione cine 
se » So pei venti anni la CI 
na non ha potuto occupale il 
BUO HORSSIO la responsabili tà 
pilncipalo apetta alta politica 
amerlunrw. che ha manovrato 
la Loalddntta « macchina del 
\o t l » fino n quando essa non 
«I è Inceppata 

Ma tut te le ma r »>• *e com 
presa quella delle «due CI 
np * tono state vane perche 
111 muis loni dell ultima \o tn 
Biono In inugpioiiin/a del pae 
al ha Phpresso U pfturo I m o 
revote idi i n g i o i o della Cina, 
cacciando Fot mosa «Viene 
rosi toni erma ta — sottolinea 
la protrici - la giustezza del 
la. nostra linea politica che è 
sempre stata c a d e n t e al p n n 
clpil dolio s ta tu to dell O N U » 

Il presidente 
dello Somalia 

riceve la 
delegazione PCI 

^MOGADISCIO 27 
Ut dolegn/lone del PCI alle 

«plebiazioni del secondo anni 
versai In della i h e lul ione so 
mala, lomposta dai compagni 
Pietro Secchia u c e preslden 
te del bfna to Olanni Oiadre 
aro del CC e r i o i e n / o Pion 
di e stata ricevuta dal cene 
tele Mohnmed s iad Baire 
presidente del Conig l io Su 
premo della RivoUulonc dal 
Ministro della Difesa e da al 
t re p a i sonal l tn del Eo\c-rno 

In una e ni diale i o n v e r w i o 
ne 1 dnliionll somali hanno 
enpoatri un consultivo delle in 
(pressanti ieallzia?loni com 
plute in Somalia in questi 
dut anni solfcimandosi par 
tic olni niente sulla renlisvazio 
ne del piano li termale di s\i 
h ipp» Hionomico politico e 
Rodale varato dui Roteino ri 
xoluzirmHiio I duiRenti soma 
Il hanno messo in iisalto la 
Brande impo i t an / a che annet 
tono alla ienli??fl7ione del pia 
no tuenna le amhc in n f e n 
mentd filM ne relei ariane del 
processo di d^mociati- ' /a?lone 
de! paese 

Nel corso del sogulorno a 
Modulisi io la deletóa?ione del 
PCI lm m u l o dhe r s i incontri 
con r iponent i irotetnatlvi e 
della \ l ta pol'tica economica 
ft sociale della Somalia 

tu t to il mondo e dei paesi 
flmirt che hanno sostenuto la 
giustizia intemazionale a t t ia 
veiMi una pro lungat i tornii 
ne lotta » e di « fallimento del 
complotto delle ciue Cine or 
dito dai iea^ ornrl america 
ni e giapponesi i m i hanno 
anche previsto che « coi to lo 
non riconosceranno 11 loro 
scacco e cont inueianno ad agi 
tare 1 plani et unirmi] che por 
tane i nomi di due Cine 

una Cina e una Taiwan 
(Formosa) s t i tu to di Tm 
wan da detet minate e "Tal 
\ian indipendente » Peicio 
il popolo cinese «continueiò. 
ad esseie molto vigilante » e 
proseguirà la loti » insieme 
con i popoli di nitri paesi 
•( per la dis lat ta letale di que 
su piani dei l ea / lonan ame 
m a n i e giapponesi » 

S tamane il Quotidiano del 
popolo dedica al voto della 
Assemblea più de HA meta del 
la pr ima pagina incluso un 
commento dal titolo «Vit to 
ria dei popoli del mondo 
disfattu totale dell imperiali 
amo amer icano » L organo 
dei PCC pubblica 1 nomi dei 
PResl che hanno votato a la 
to rc della Cina icioe contro 
la mozione procedurale amerl 
cana e a favore di quella 
albanese» e sottolinea che 
« la maggioranza del paesi 
con l'eccezione di un pugno 
di reazionari ameucan i e 
giapponesi Uconosce che il 
governo della RPC e il solo 
governo legittimo della Cina 
e che Taiwan •» pai te inse 
paiabilp del territorio cine 
se » Sulla prima pagina dei 
giornale m alto l igula una 
citazione di Mao « Nella lo 
ro giusta lotta ' popoli del 
mondo si sostengono a vi 
eenda » 

Oli osservatori r icordano 
che l a n n o scorso il Quotidiano 
del popolo aveva pubblicato 
in quinta paginn i risultati 
della votazione che per In 
prima voita aveva dato la 
maggioranza alla Cina ma che 
rimase Inoperante data U p ie 
via adozione della tesi dei 
due terzi 

In un al tro commento ra 
dio Pechino h.i eletto che la 
approvazione della risoluzlo 
ne alhanese «ha inie t to un 
durissimo colpo agli imperla 
Usti americani che volevano 
s t rappare Formosa, sacro ter 
r i toi io cinese alia Repubbll 
ea popolate cinese cieando 
due Cine » ed e « un riconosci 
mento Intemazionale del fat 
to che ia Repubblica popola 
l e cinese è la sola legittima 
I appresentante della Cina e 
che Formosa è paite Insepa 
rateile della Cina» 

L'Immediaterza delle rcazm 
ni cinesi e 1 es t rema cordiali 
la mostra ta Ieri dai tappi e 
sentami del gov ei no al ì ice 
vimento all 'ambasciata i i a m a 
na sono oggi molto common 
tute dagli osservatori che 
ravvisano in esse 11 segno di 
una disponibili tà cost iut t iva 
per la coopcrazione interna 
zlonale Molti tnLeitogativi su 
scita d al t ra par te la io imula 
in la questione ù allo s t ud io» ! 
usata dal Tacente funzione di 
ministro degli esteti CI Pel 
ieng in r isposta alle doman 
de concernenti 1 Invio di una 
delegazione cinese al « palaz 
zo di ve t ro» 

Una delle ipotesi che viene 
avanzata è che Pechino pos 
sa a t tendere che 1 delegati di 
Ciane; Kai scek lascino tutti 
gli organismi dell ONU in 
modo da tagliare l erba SOL 
lo I piedi a qualsiasi velleità 
di -lopravvlvenzi della formu 
la delle «due Cine» h da 
notai», A ques o pioposito 
i he il voto dell Assemblea non 
comporta 1 espulsione automa 
tu a dei rap pi esentanti dì 
Ciang Kai sceV. dagli altri oi 
ganismi e d i e ques o prò 
cfsso inevitabile in tei mini di 
logica politica sia rallentato 
dallo ostruzionismo della di 
plomazia americana 

Radio Libei azione organo 
• del GRP sud vietnamita ha 

detto oggi che 11 voto de) 
1 ONU « e una grande vitto 
ria per la cauba dei popoli di 
tu t to 11 mondo ot tenuta no 
nosiante tutt i i complotti e i 
testardi tentativi dell imperia 
lismo aggressore amer icano» 
Giungono a Pechino calorosi 
messaggi di conciatulazionl 
Tra gli a l t i ! sono quelli di 
Ceausescu e di Vlauret i no 
me della Rom.mia di Enver 
Hoxha prime segretatio n>l 
part i to albanese del piesiden 
te algerino Bumedlcn e de] 
presidente tunis no Bnrghiba 

« L a vittoria della Repubbll 
ca popolare — ai ferma t ra 
1 altro Bumedlen — segna una 
grande sconfitta per la poli 
tica anticinese dell Imperlali 
smo americano » 

Padre Groppi contro la guerra in Vietnam 

WASHINGTON — Padre James Groppi, nolo per il suo Impegno nella lotta per i dir i t t i civili negli Stati del Sud e per la 
sua partecipazione alla prolesta contro la guerra nel Vietnam, viene fermalo dalla polizia di fronte alla Casa Bianca, 
nel corso della manifestatone di Ieri Indetta per chiedere I a cessazione dell'aggressione in Indocina Padre Groppi tiene 
Il capo fra le mani, come un prigioniero di guerra, cosi come fa Rennie Davis, uno dei dirigenti del movimento pacifista 

americano (n smisti ,0 

Appello del comitato 

per la l iber ta 

della Grecia 

Fermiamo 
la repressione 
dei colonnelli 

contro i 
patrioti greci 

11 cornila! > pt r l i libi i td 
dtil.i C.iecid muntosi in si 
dutd slraoirliiuiim il Si otto 
bit ha discusso li noli/ie 
provenienti li.ill i (.11 ( 11 M 
tuiido le qiidii l,i giunl i dei 
colonnelli lui -.t.ittnato uni 
m e n u ond.il i eh pi is tcu/mni 
contro opn-istimi di ugni p,uU 
politica pi uc*< cimilo .i decine 
di a i u s l i di t inni t i l i ! p u s o 
nabla tid cui dir inulti ckl 
la g i u r i a di b lu iaz ione n o i 
Cdinente sostenuti dal popolo 
greco runtro 1 nrrupiziorn na 
zifascista 

Tali notizie cuufi im.mi) clic 
il regime akmt .se n mosluii 
te i recenti meschini UntdUvi 
compiuti pei t i a \ c s t u s i sU 
accentuane!" la u p i e s s i o n e in 
tei na cosi e ome le pi ov oca 
/ioni conilo il popolo cipiinta 
1 unrì e le ditte i ^ u s - noi 
della sua m i m i c a n itur i fa 
SCIStd 

11 conni i i e l o i la ^u ì 
fi ima v ibi ÌLI piote sta con 
tio il it filile dt i coloni* ìli 
espi imi l i su i Ti ah 1 n i MIII 
( l a n d a agli nuifdscisii uu 
ci colpiti d i n d i i In il iif> 
\ e i n o it diano cumpi i passi 
sijlnilicativi volli i nv tildi 
c a m e l i 1 b< i i/ioni in\ it i 
lultt II fot /* (li nini 1 ilit ile 
italiane T irmltiplit ne li pu 
prie iniziative conilo 11 riitt i 
tuta clic oppi ime il popolo 
g i t co per il ì itoi n i della 
Giecia ali indipendenza e al 
la libi rt.i 

Drammatiche testimonianze sulla repressione in Spagna 

BARCELLONA: TORTURATI 
GLI OPERAI ARRESTATI 

Prosegue lo sciopero alla SEAT-FIAT - Indetta per sabato prossimo 
una manifestazione di solidarietà - Più forte la lotta nelle Asturie 
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(.fi up iuu de Ilei SLV1 m i 

d l R s l a t i il 1H ottubii SCHISO 
qo indù I i puli/i i Ila un asu I \ 
idbbtn . i stimi stati tciiluiati 
nei loe.fi i di l la sedi ten l ia l i 
della p ih/id a v iri 1 dvetena 
ti Baiielìiina Quesia nuovd 
m i I izm u -.ui metodi impit 
{iati chi lianeliisjin» pi i spe/ 
zai L 1 opposizioni i li lotte 
opei die p im iene eia funti be 
ne nitrii ndte id e siala con 
ffcrmata anelli net.li ambii nti 
smddeali della CaUlot,na 

Ma dbei lepiessione del le 
girne ed lille minaeci elicili 
industi ioli 1<I classo opeidia 
spagnola Msponde con la lotta 
e con ! intensiliea/ionc dell j 
mobililazione sia a Lìaicello 
na dovi oimai eia diec i gioì 
ni si v,\ loppa lo si opciu di 
gli op t ia della SFA" n\T 
sia nelle Astio ic dovi 1 agita 
7ione dei minatori sta assu 
mencio mini nsioni tali dd icn 
deie ]<i sitoizionf ad un punto 
ili iDllin.i P i ! qui Ilo cliej n 
guarda i minatoli Mcondn no 
tizie piovini tnt i dd Oviedo il 
numi inc i l i h v o i a t o n scc si in 
lntlfi ha s u p u d t o i quindici 
miltì i n i l i paialis] di lull.i 
! aitiv t i ( sti ittiv i 

Cnnipl t inu riti p u ilizz.it i 
v mi hi I i SI VT di l ì n c e i 
lon i iiiiiiost mie It min irci 
ile 11 iz i nd i di piocnìi te t 
ni insiti hit n/i in* nli 1 coni 
pagni di \titonin Ruiz \ ili il 
bd I npc L <tici gì av i tot uu li 
rito d il inoeti dt Ila p ilizi i il 
IH ottubu e le cui eondizion 
peiniangonu ci itichc non ili 
sistono di l la Intuì Kd alle 
minacce dell azienda -a m, 
gutnue un imponenti e u n n i 

La protesta contro le forze che sostengono il fascismo portoghese 

Attentato alla sede NATO di Lisbona 
LIbBONA 27 

I na v lolenla espilisene lui 
provili alo « u n i danni alla 
nuov» sede del e ornando dil la 
xoiu mili t ine Ibei laut della 
NATO situali! ad Oeiias d ie 
dista una enuncili imi di i In 
tome tu dalla capitalo pollo 
Hlu si [ a sa l i avi (libi do 
\ u t o i S M U mnugiiiiita ve nei 
di ptossimi) alla p u s t n / a del 
capo dil lo sialo poi togluse 
iiminn aglio \rm i n » ìhomaz 
nm t danni piovutat i uncU 
ninni) pitibabilmi uti impossi 
bili la u mimma ani IH SI 
Uno i qui sto min* ino timi i 
siala - ind i l la ( omimqui i 

|[11 HI II I i p f l l IZ1MI1I so l i l i LO 

mintimi subito 

l, esplosione die e avvenu 
la alle ì di questa mattina 
s imbi i t SSLII stala p iovuta 
la dd un oidifillo i splosivo 
piuttosto consc i , ntc cullocrilo 
ni II iUiio di qui Ila palle, del 
I tdi.ic io dove sono Minati gli 
prilli aninnni'.lMitJM Non i l 
s ino siali v Ut mi i ilala 

m ppu t un fi i it ) tot 
i danni i unii ha n 
un i>oita\o< i di il Ibe t 

sunti mgi liti Sci mulo 
fli Ila poi zia 1 iltenlatn 

in bbt s| ilo tompiutn dal 
vie \ I \z um a n n a t a i n o 

I ora 

I l i t i 
l.i-ii 
f in i 

i M I ia ehi 
lam 

u I „ii'fiiio ^i ts i ment i i i 
I \ l) jiin e ia i minta la se ssiu 

n pi mirivi i ili u i i iiiMj.1 0 
atlantico aveva isolato p u 
cinti ole I l e ipil ili d il u s t o 
del mimilo I n i mio s ilmi n 
a n a aitimi impianti dt 111 pò 
sic ii nli ili In P " culi n / i 
1 A R \ si n i assunl i i in 
i tmta di ut» ni ili i unii i ii ivi 
(Il SI 11 I h I I n l li d li U|l|ìl 
pei la j . ii M i lotoiiialt . i on 
111) Oli 11 lopollO pilltoglli si 
iìov. irino si ih distniii una 
rlt ' i na di t biotti 11 

P u l i i >1 in s e m i n a t i v i 11 
noi zia di II alti ntato ili (1 u 
l,t m ithn i e -l il i d il i la 

un poi t ivot i ili il ambasci it i 
uni i ii in i uu i |H un i chi 
l i di 'si i | t i\ i i li! i," 
veino e qm ili di d Un ì lant 

Il presidente 
Tito negli 
Stati Uniti 

WASHINGTON -"" 
11 piisidt nli jU-o^tiva Tito 

i m m i t o o-^i i \ \ ishi iulon 
])ei una v is 11 di s i giorni 

li le i to di I ito i t i t i i \ 
to ail< oli 182) I O M it i u 
n i ) ni a bisi eie 11 if lonauti 
in millt ne di 'Viulrt vv-. nel 
M vi v Unti Entro m m o eli un 
quatti d oia il pu side oli lu 
_osla I i st Un ti ispnit \U ci Ì 
I i IH ntu i ii dt 1 pi r i rlt.nU N 
\on v e un]) David l i Rbt 
d tnsa pic&idLn/iale 

Li azioni di polizia ! ttta ti 
1 lune da molle altit zone tli 1 
la Spagna fi a mi \I idi iti 
\ lu ititi. Sai aguzza i \ ili ì 
dolici 1 ut la la /on i dove sui 
gì I i S H \ r issomiglid più 
ad un e impo l u n t t u i l o ehi 
ad un complessu inciusti idli 
e ip liti pia/7t dell i capitale 
ilellt Catalogna sembiano il 
IOI Lik di una Ldsernid tanti 
sono gli aeitnti che vi stazio 

lano \1 t la Ioli i inni v te ut 
i e f.dla lu si opt io inntinua 

ali mie ino dt Ila [abbi i ta 
\m n tu ili e slei no si s\ iluppa 
1 niov imtnio di solidai lei i 

Pt i ìactoglieie questa solida 
i u t a - come si appiende da 
féditellona — le commissioni 
ipciaii hanno indetto pei sa 

baio pi ossimi) <ii} i grande ma 
n U stazioni nel centio della 

Una lettera al Comitato Italia-Vietnam 

Il compiacimento 
dei vietnamiti 

I per la solidarietà 
j del popolo italiano 
| Si e l i m i l i iù s i tdiUrid riti Conni ito It il i \ u in mi soit, 

I i piisitknz i dt 11 u 1 Kiti.n il i 1 ontbdi fi pi i distilli i< i 
I u n i t i l i (Itili i - t u l i u s i t i i P u u p t , MI |( dilli, /IIH 
I li II i Ni pubi.In i Di miKi m ,\ (I, | \ u in un i d. 1 ( .ovun 
| l volli/umani) l'iuvvisoiiu il,| Vittnini dtl Sud 1 s i i t i 
1 nnltn d u i t oni Liikuziinu di m i k l h n p i ivuiut t illunuii 

voli tuiiibiidi di pntL dil ninisiio \ t i i t riuv in un h i 
I I lìtici si suite h tt i il ionipMi uniti ili 1 p niuli v uni tm t 
• I» i li mi/itivi di suliiiutild iiollK.t i n il i ik umilili! 

ul ponilo i il alio ii appiiL.no il \ i i l n m li u n i s t i . Vi , n 
j Iliuv si i _ i ii ,liii 1 v< n pus] | npp, ii mii i il; 
1 pnltisi inumi) in — t P i l i u i ,i H un — ti -J tspunuiti 
! M ( unni ilo It il i \ ii man 

Ni 11 t i lunitìiK t s t i l i i itili lUi iu idì la i n i ni/i itiv 1 li s 
i vtlnppiu il 1 v Un li 111 loi/i puh) ht il. ali 1 oli Im. il 

uKiundi i di liti iiiguiisini ili inoliatiti li impacili n i 
i 11 ouns nm ni I I _ i\ i nm di 11 un i 

\ l uni p o i li 11 i i unni h amo p i n e u p i t o il pitsi 
tu ie di l l i I m i iii/ionali HH mpi ì itivi M un il v i 
i i siili un \ um ul )l ti spini ibilt ut II ufi i ii .s t , i ,|,li 

\>HÌ \ dli ih i li nini i it u u il i ti (unni ilo rli I limi i n t u i i 
vi ig„iu ul I! ini) Siili i li is, Hni he di 111 li io m! uni ÌZII n 

nm si ih ii i utdiif in 7 il vi pu ì U i s li t l i / uni sud 
It ,1 l 11 il Hi 11 Hi I I il \ n l 1 11 

I l si , l i h i l (li 1 ( Olii MI l 11 i 11 i l t l i (I \- i 11 p ih l 
/ I! ] 1 ll]][ i-.ll i tll ) lidi] il , HI il hi ìli Orli \ l III III 
1 Uni n i i / l i 11 

[ ' H i l l L. Il Ul il I I , Il /I l III | l I 1 l| I 1/ I 
w,Immiti i>ìl»h dilli illnuin 1 111 i ip . du I nuli i 
In 11 

\ / i 1 lami i I u n /, ,M 1 110011 1 ih il 1) ni 1 
I i ol i R Iom i i l 1 >i IKKI l i n li M ni ni io di I i 

V i I M i i i i 1 (IDI) t i m 1 h I 11 Ini mi ni t i i li il, 
{) >i„li ni i Mil n. I «Molili ( ni i ilo A i l'( I li S ! 

imi l, t ni i n I liilHiW di 1, M I ! i P ili t i il h i i 
mi ! >i) UDO [>. ri I i w I 1 n i i i ut ! duo I li d li il 
i \ p u I i II l i (INI I I l ' u i i i l i / 

1 i Udii ( i ili P i i i i u n 1 Din 1 ili Vi. 
il I i I o n i I I no II i , 1 i il Hi hi ti 

i bum ni I )0 imo I i u i7i i i PI 1 1 Ini si, i 
I IO (10(1 t l.ll li \ in s, , 1 ,001111 li.lli \nii i 
I 111 ,ti I iiui ' i um 1 HHmn i ii s , ih si, idilli di Piv 

n | „ 1)1)0 1 li lu P ioli di Mi! I HI 1 l OH» P ili i ì( lui 
i ni I ! u h m l i noi) l i u . ( idi i I T 11 . n 1 imi 
M li il i 1J( 1 li I mi i i il I il Olii ( i ni i I \ u n 
i m mi I u n / u n I 1.0«)n Hn, Vi UK.S ,II ( 
I ilio i l mn L J 000 

Annunciati 

gii obiettivi 

d e l l o s v i l u p p o 

Somalia: 
anno 
terzo 
della 

Rivoluzione 

Nostro servizio 
MOGADISCIO ottobì,' 

Il 21 ot tobie scenso la s i 
malia ha celebrato il secondo 
anniveisai iu di l la sua tneitu 
rione Un anno hi la nco t i on 
za eia s t a n 1 occasione pei 
chi* il piesidente Si id annuii 
classe nel suo cliscoiso all.i 

nazione hi scelta ciel cuciali 
imo scienti tea Ques tanno di 
clamorosi annunci non se nt 
bono ivuii e nemmeno ce ìi si 
aspe 11 av i Piuttosto np) suo 
mess i se lo Siad h i (alU) 
un duplice pai alo bilanciti 
culmini i \ ) e p ievent i \o Hu 
n c o i d a l o die COSÌ SI e fatL i 
in questi dodic mesi e ha 
tiarciati) le linee di un p io 
6i anima per 1 immediato (u 
tu ia l orni-* e nel suo slilp il 
presidfiii» i s ta io leallsticu e 
ìesponsabile ha nbad i io con 
feuza i p i j u i p i della politica 
muliiZHinaiia 1 impegno an 
t l impenahsU antic ilonia'ista 
la voloni . socialista e ha 
i hit sto i l popolo un impegno 
s t m p i e mngsinit ' fatto anche 
di dur i sacnf in 

In sostaii7u l i Somalia si e 
data nell anno che sta al 
le spalle la lingua scritta ha 
supera to la grave crisi della 
tuiiestla ha cost i tuto seni le 
ospedali scinde ha scavato 
pozzi ha ifso Jertili t e n e ti 
noia Impioduttive ha colpito 
ion il p io vedimento sui t e 
reali la speculazione di una 
polente buighesia comptcnUh 
ra ha «et In tu le basi de 1 cu 
gani /wri ime sindacale rii 
quella f> inumile anche di 
quella politica Peio ha det 
to Siad tua c e un p a m 
t t ipnna ' f di sviluppo pronomi 
co e soc mie che esige cjtml 
tosa di più dei successi nw 
teriali, dello stesso i isanamen 
to delle 1 manze statali che è 
uno dei anticipali plinti ali a t 
t u o Ciò che t i n t o più adesso 
accoire e potenziale 11 fi U ci re 
di mteivento umano che del 
resto ha pei messo fmuia di 
raggiunge! e certi obbiettivi 

Siad ha cioè affrontato, il 
problema della pailecipazione 
popolale alla \ i t a e alla gè 
stione della società n v o l u / n 
n a n a Stanno nascendo i sin 
dacati gli otgantsmi di ni is 
sa quello dei « mihtant i v i 
hizionai i » Ma nemmeno que 
sto può bastare La n\olii7io 
ne d i e anni fa 1 ha f i l t i In 
eseici to p ò il popolu e In deie 
anni il popol i ha dimostrato 
a soffri li tira l i p i o p n a vulon 
tti n \o la? iona t i a perche ogt,'i 
lo si r end i concietamenle pai 
te t ipe alla gestione poi lica 
In a Iti e parole l e se ic i lo non 
intende essere più la sola /or 
za trainante Tra bre \e sarà 
indetto un cunmesso nazioni 
le cu competei» di decidere 
quali dovranno esseie le isti 
tnzloni democratiche dello sia 
to come dovranno funzioiare 
chi le dovrà incarnare Inton 
to si e ooeiato un radicale 
decentramento amministrat i 
vo che assicui a alle sm^ ile 
regioni una vasta autonomia 
ol l ie a « por ta le le forze atti 
ve e impegnate del paese ad 
esseie d i re t tamente paitecipi 
della loro gestione » 

Dunque c e il proposito di 
en t r a l e in u m fase più avan­
zata del piocesso m o n i z i o n i 
n o d confi cintarsi col pioblc 
mi della democratizza? ione 
del potei e senza di che non si 
ciede giustamente qui a Mo 
gadiscio al livello del cnnsi 
glio molu2 iona i io somalo n 
primo luogo che una r ivi lu 
7ione socialista possa riuscire 
e definii si tale Non è un p io 
geHo da poco m un paese do 
\e la sles,sa ane t i a t eaza seni 
b ia suogerire ì vantaceli ri 
una dilezione verticistic^ sia 
p ine illuminala della siuieta 
ma e un piogetto che anche 
come t ile e impoi tan te per 
t h e confeima l i t o e t e n / i coi 
propi i pimcipi della IHOIUZKI 
ne Minnla In un senso p u \ a 
stu si lega addii il tura con le 
sue 1 net generali di politica 
non solo interna ma ani he 
estera qui l i appunto si sono 
manifestate e m maniera si 
gnificativa ne giorni scoisi 

I i confpienzi dei rapi d 
s t i l o e di TU ve m o elei paesi 
dell Afnr ì tu lentale e centr i 
le tenutasi dal 18 al 20 otto 
bie a MigndisciO ha in eff.tt 
avuto pei lo Somal a un si 
smf t a lo che è andato ultie la 
stessa dicìiiaìazione conthis 
va Pei esempio di pei sona 
sono staii piesenli Nv PI 11 n 
Nuouabi Hailt Selassie Nu 
meni vale a d u e i t i p i di 
stato della Tan/an a della Re 
pubbl ic i popolale del Cenilo 
i Brazzavjl e) d Etiopia o> 
Sudan Du n i n o subito clit Nu 
meii a Mogadiscio e venuto 
in quanto presidente uscente 
della Cnnfeien/a gu.nta infat 
Li alla sua settima sessione e 
piobìbllmoiitf ani ht pei t -> 
mie una si m e z z i di st < he 
pei tino ne! t ompuit amento m 
pubblico ia fm tiopjDo os t tn 
tato senzi pei qui sia fui di 
mende m 1 nnssm io de t t i 
mun si i sud mesi su qua e 
pugi l i l i su d i l u i t i l i pei 
sonai* Dalli i p n l e t si il i 
sopra!tulio l i paiteeipuzi ine 
di Halli St li-^n di Nv(-uu 
di Ng HI ibi ( he ha soitolmi a 
I ) a i jsonanzi che va otte 
ut ndo I i din unii a i i ne io 
inali nel quadin a l r i a n o di 
m e n a r ne pt 1 un Vitsti di 
re'aziun piciiicbe con u i i t i 
n ) i unii I r t i o p i li m il qu t 

i uno sempre ipe i t t ant die 
qws l ion d t ioni ic ia) e pt i 
l i t io ve iso di volont i d incon 
Un t d i onveigc nz.i u m i 
pTi= ilei Une a più a\en/,i1 
su e i>tis 7ioni dello antunipe 
! ausino 

Ermanno Lupi 

l ' U n i t à / giovedì 28 ottobre 1971 

Trattato URSS-Francia 
(Dtilht ni inni flautini I 

t ip ih . t i t i l l i i i , 
di li i ci 11 i it i/ m di » 
1 ) t " 1 li ì st „lll ut 1 
n u 1 II 

di iln i si u :. I i i niti um i 
<h i bl u h i \i )lilit unii 1 il 
tht div (Inno I I uiup i i I in 
vin! ili ! t i ili III li min it t u 
lupi i i -i li oli 

l e )lluq I eli st un il i i in 
lumi) p i Ut ip Un ii In il 
Punii) iranisti i ( U ih m I), I 
m î  t ilm mini ti i It J i I sii 
11 (iiomiko t St lumi uni J i 
allibasi itoi i ti i din p n si 
Ahi issim v t Uu^t i Si Mimi 
h innn punì il i si 11/ ilim m t 

sulla s t vii i / / i i uinpi i l i d i 
[à pus ll)ilt dt e onv )e t/iont 
dt II i i nuli i n i / i pu p iiatoi i i 
di III |s iki i f i siiu i/toni- ni I 
Mi du» ()i ii ntt Non si ( p(u 
I i l o h 1 (It t k l il p i l I l . lV IH I 
elt 11 1 listo - nt ili 11 i Cina ut 
eli alti p iobluni ,-is itu.1 i e 
n /nm I Ul i pt i l i t insiom 
ts isk tilt ti i I Imi a i il Pa 
kistdii tln In I itto iggi ito 
di uni si ambio di v i dote ti i 
It dui il i-l iUi/mi Anelli il 
piobh ni i dil la ì idii/ium c|t I 
li foi/i innat i i di -di u m i 
mi nu ne 11 I inop i e i ntt ili non 
sal ibi l i stato toccato la pai 
te li rimi st tontmu i nel I S M K 
oslilf alla udii/ioni degli ai 
manit n i m 11 1 mopo ti n h a k 
pei che qut slo i uomini t ibbi 
st tondi) Pumpidou ili i eh 
scussiont < c\t\ biute i i lìloi 
cu » in I moine nto in LUÌ >I 
tiatt . i fli sape i i n h politit ri 
di i b i n u b i I so; iel ( i inv t ce 
i ittngtuio di pi un ii ia itiipeu 
Un/ri qui stei piobleilla elle 

st condii il Imo punto di \ isia 
una volta altiont<ito set vitcb 
be a fu de t t i sei ic il ruolo 
d u bloct !u militai i ni 11 1 in i> 
pa ci ntt alt 

vetusto siin!)ia issi te sino 
ad OffL,I il solo punti) impoi 
laute di d i \ e )gen /a ti a le dui 
prilli \ t i i e iht nt 1 suo e eh 
loi i ih di si imatlin i I ìltima 
mìe i impil i te la ai governanti 
frantesi di volti i tulli i costi 
elude ila iin/ielic alftuntarlo 
pi l qui 1 che e una de Ih vie 
[it i il i vaie con 11 p a i U t i 

U 
u i In 

di i liquida 

S I | ino pulibl e n Hu /ut v 
t I i m I_IH \ ikloi a .ìi K I I I I | U 
-n il d il minisi in l i a n a se 
di II i e ulttu i Dilli um I han 
i) v is t Ho ijLit 'li pumi i iujiin 
il I UM i i i i st i ita no iJnii 
il il io oi Ho di Slatti P i r v 
li inno ist iti i lutilo ii' Ila 
i risa ehi l i mn ibito dal lugln 
l'Hl'f il ^iiikiio V*\ì al n u m i i o 
-I d Mi Km Mai imis i Qui sta 
i i ii qiiisi ila ut I l'i"i dal 
P< 1 i n isfni ni il i ut musi o 
pi i ni m tilt coi la collabora 
/ioni de II Istituì i niHiNista It 
nm s| i di Musai i ia rii.) stata 
v sii ii i mi nifi)) da Kius imv 
i hi v i t i si,ilo ricalilo HH 
M m i c i I h o i . / 

Ou^i id u t oti'ii it H i i / m v 
t i i i ! \ it i si LSielin ni (irne 
ial, d. 1 PCP d i n n e Mar 
i b i s u n ondato da lutti 1 
mi mhi i de II l m u t i poll ino 
l ' u i i un i I iilbi di molle 
miL.li,tia di pr i sunt sttptttt 
m 11 i piccola siincfa conilo i 
nini i di Ile v ce lini e asi df 1 
qw.u tu li Alosia che duiantr 
luli.i In sha burini) ne e lama 
10 il suiHlui i i ) n i n n a l e tipi 
P t [ S i l amie i/m r i a m o so 
V i l l ( i 

Qiu sia si i a Hitzm v ha of 
li ili un i a mi in ninni di 
Pninpidou dui aule la quale i 
dm statisi! buoni p i o n u n u n l " 
disioi si Hi I /ncv lia fi a 1 ni 
11 ii toc e aio il pi tibie irtd rìH 
\ ii Inani dictndo \ i p un 
sol i modo pi i d isolvin il pni 
bl ima indocinese la fini del 
I mn i venlo sii a n i io ] tenta 
!iv aiinpiuli p u imporr? ton 
la ioi /a una volonlà di te tr i ti 
iih intiiLtlu inditi dietni le 
quinti alle spalle dei popolo 
v illuminili non poti anno usui 
vi te in nessun modo ciuisp» 
pinblt ma Su tuli qut st inni di 
pi IIUI|IIO li piisi/iniu drd 
I PlìSS t della Ti ancia «on-
mollo \ i u n i cosa dt cui ci 
utllem uimo » 

Domani ftli ospiu sovi t t i t i 
v intuì a i\lai sibila dnve sa 
latino ospin di Ila munii ipn 
lita i di Ila p n fetliini e di IVI 
visiteranno impianti navali pei 
lo studio di Ile ti i\ella7iom sul 
ti midi mi 

Nixon minaccia l'ONU 
(Dalla 

nt i cont ini 
sano s| i h 
r r innn I I I 
e i ns tu i i i e 
a l t i i p i si 
mi di 1 i i 
P i p i h b l i i 
(It)Ve 1 i t n 
s i n i min i 
I n i l I lo 
S i l i 1 11 11 

prima fia^inn 
i r i m i , m x i t ani 
i l l i unta 

mt i h i 
l dm 1 

\ o n t 
sit i noi 

pupil la) 
k i t i o 
I t u 1 
1 ti U H 

1 un 
n l in i 

i K non 
1 ( i l ) , * i l 1 1 

U S I 11 1 

l u t i a m o 
lo m i , 

i mi st 
I lo I t i 
l l l l l | i l i 
Il 1 l 
1 I t l ' t -. 
i l .| >• 

UHI 
1 

1 
un 
i l 

l i 
li 

no 
mi 

I l o unt i < 
na! i 

lu 
1 a L ni na! i potila a auu tu a 

ni i il il i i<n ittt i t//ala inni 
IM diUi sii i s i i . l t ilelhi du 
! ( Sltlliltt I Siili 11 dal novenni 
tli \\ ishnmion tun I i spul iom 
(Itili DM dil l i t r i u i eli ( u n 
h i M . I 

Ltm I i t laitiuiùs i du In Uri 
/ioni i I isu il i h amiti il suo 
p o i t n i i i il pitsitknit \ i \ o u 
e pu sminimi nti nm i vi milu nu 
Hi pi i iKl.iimnn * uh SI ili 
< In li ì ino volalo <il) \ssuiihlta 
di 11 OM tontio h ntliiesla 

di i l u l i i l i t i 
I insi di mn nln di 
I iv ni i dt II i stuimissioiit di 
t my kai set k i p i min u 
udi i i ippitsii,] t sia in i ioni 
coni ioni s a in quelli di 11 0 \ P 
t nini i ih 1.1 pn si di posi 
noni 11 li, hi ti potili p m t 
di ili tu LII SUSSI mn ih <ii un i 
di pim ii i/ a noi i pi t li s in 
biulalu i ut Itili (im ivicii u/d 
la cimili i un in i in il volo ha 
gì tu tu i tu to l i duel l i l i s i i 
liminosi 

Il potir vo i dt Ih L is Hidii 
Li h i ti i hi iialn tilt NiMin t 
i mi isiti sfavoie volini nlt eolpi 
to d il t tinipiiit.iint ulti di umili 
dt li Hai ili OM » in cu tasmni 
dt III Kit I7KU1I ul sismo di II i 
C in i t che l i i i ' s j . poh a 
avtii iptuiissHim mjialtvi s i i 
siili ipptiQfiid mn 11 nm il 
IOM) sii sll^l 1 l l l ts l t 
in 11 lunzinn ino I j a la lo i 
li licioni di e In mos t ivanu i 
dt-le)>.iii m 11 ilU di iiplaudiit 
i tli libi tu iriis in spumi eli 
Siota pt i li stoni It i mit in i 
n i i ikuni tli li in iiuiiruvv i 
s ni il in/i i h t ili in t In um 
sii IC l/IOIU I ispt ( ( li mo nu 
musila 11 ison il in i umlronii 
di u S| ui 1 nm t min sono 
di ,-in li u n ns 
\ i \ o n li i t iov 
1 ili .01 ! n i n 
il l inni s, ul i 
h nini i m \ il i 
ali Si ih I n n i 

l a di l i n i i/ 
V i l i si il i 
t l i l l a n ia t i n il 
P l t s l l l l l t IV, 
(lisi US o t i 11 il 
spi i il, K i s s in 
P t i i n t t un 
St ibi Rnj*i i s 
pie s s o di 111 i l 
1 1( tilt 1 1 1 s[( 

ilio unse s s o * 
il i u l t i n s i v o 
u n i . l i p u h 
111 (Il |) 1 M h, 
lai uhi n d a 

u n i il l pu i l i 
i i l i s i i i h u t i l i 
i tlop i i tu il 
v i 1 mi u m n t t ' 

s in; I i i s i t l i i u 
.i i u m u n i t i d i 

il si M u m o di 
1 m i a o t um 

i/inni i um ami 
moni i In si e 

vt mila a U I I I K dopo il volti 
dt II \sscniedia Più tardi H 
iiti'iielu alta f (immissione esteti 
di 1 Suiato sul! inumlr» a i n 
ti sigreiaim di Stato ha tirili) 
i In \ I \ H I I non vuole tropp i 
i nini 11 poi (umilili illuni ria il 
nuUioi ime ulti dille it Iasioni 
enn 11 ( mn popolilii > 

1 i prillili,! eli Waslnnfilcin »\> 
p n i m d b iti pni ilip mai ti 
\ is i li n la i in 11 i eli iimi - nm 
mah/7n7ioni > rlt Ile n i I^IOIII con 
Pitlimti i li tuli ta ehr \ u nr 
tulloiri taii.iibuinit'iitt i non 
solo foim limi nle pi ne lumai i 

llji foimul i dt lk i due Pine i> 
li i s< ia ] timbasi inlou Busii 
li i i ii i \ uhi i Nt vv *i mi i di 
li » iti di CiatlR Kai set k ai 
Umili ha unte limilo I iippojiftiu 
ti( I suo tiovi ino ,d ti tómif di 
l m mosa f,ii neirniii di Pianji 
si Illuni abbi ino Irati almi nlt 
ibti indonalo u pila?/!! di vi 

l u i *> pi min ani oi a di II i s(inl 
siotn \n\i I no nm di inalili nt ti 
un ultn ni pn sso qitest ultmio 
ni autunni i nili Imo lapprc se n 
bui/e diplnmaln lir pi isso ^|i 
Si ili i t mi no iKuniidiin ,\ in 
st i in sii ulti i ni panismi ni 
I O M ' Di mollo prilli si prr 
vielt un ititi nsiflui/iiHir drllr al 
! v la um si i i MI ntt une re il 
n fiinn di I oimnsii in vis(o ,|i 
una di si ma/iom divi»! MI dnlì»i 
i <_ ioti jii <i/mni tirila madre pn 
ti a e un se 

i untimi i ani In I iiiiilasioin a 
futi l i dt una iiriirmui' diM con 
liibnti nm titani iill'orUitniz/ii 
/inno inlr i na/innnlc \ti?i si 
p u l a oia di tritili punii ivi nrkil 
min aintru ani i quri parsi 
i In hanno nmiinto in i il naso » 
Hi sii U H I i Ioni nm nlamonti 
in ! vino (1 Tv e mn(i Sem » tu 
i mimi del Beloni di Ila Punì 
vi . di fi mei ti] o TtibaRA di 
( ipn. di uti St ih dt II Oman r 
K n n i dilla nVpubbhia d'Ii 

I udii 
I) <dti a |i itti dopo la se Ina 

(unt i volrì/totii a fruurr della 
Cui i si n liisha una icndt uri* 
i l n p t nsf i i t i i n i i i int ho (la parl i 

di Sin die hanno (cnuto ^d i 
i inni ìmiiofini eoli Wushmgitm 

II ptimii muusfni dell Australi.i 
t he1 li i v ubilo poi i due tersi 

e i onlni il pmi?rtlo alhnne"«»l 
ha annutii iato ungi n Cml i rnn 
di iva avvnlo sominfiRi pi i 
uni noimaliz/n/iiiiii T um pt 
< h no 

Uir t ln i itli min infoi mn ami 
( i l i onust { nt) dell improvvisa 

)ti H u s t di li i s ia adorata 

Maria Camillucci Andreonì 
l ~i mini i m mima I.n in i 

li h Ih t U stile 11 i imsnat e 
li mimiti i mi un la pianpn 
no iim-otati 

1 rum i ili ivi finiti lutino vi 
midi J'I alle 1(1 10 ptutuiriti dui 
1 i r uni ia morlu.uin del Polirli 
un u ttpint 111 
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